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N.A

Guida alla lettura: il diario si presenta sotto 
forma di piccoli aggiornamenti fatti nel corso 
della giornata. Ho bene o male scritto quello 
che mi veniva in mente al momento. A prima 
vista non tutto potrebbe aver senso; alcune 
frasi saranno sconnesse tra di loro e magari 
non esattamente corrette dal punto di vista 
grammaticale. 

I riquadri vanno in ordine cronologico dall’alto 
in basso e da sinistra verso destra. Alcuni 
eventi saranno raccontati mentre accadono, 
altri al passato o al futuro.

Quasi tutte le foto presenti sono state 
scattate da me o da una delle persone 
presenti in viaggio con noi.

Buona lettura
Vale



DAY 1: 9 luglio 2022
Oggi ha inizio la nostra nuova avventura, non vedo l’ora di partire! 
Le cose però stanno già andando male, il povero Davide ha avuto problemi 
con il treno ed è in ritardo, inoltre non abbiamo un posto dove dormire a 
Parigi.

Saliti adesso in aereo, Davide alla fine è riuscito ad arrivare,  il cibo fa un po’ schifo ma per 
arrivare a NY questo e altro. 

Siamo arrivati adesso a Parigi, il nostro viaggio della speranza continua. 
Siamo stanchi ma felici. Purtroppo però manca la valigia di Davide.

Nuovo aggiornamento: ho sfoderato le mie “doti” da traduttrice e parlato 
con una delle hostess di AirFrance. Dopo 2 ore di gesti e inglese siamo 
riusciti a risolvere i nostri problemi e trovare un posto dove dormire 
stanotte.
DIrezione: Hilton Hotel



h11:30

Siamo finalmente arrivati all’Hilton, siamo tutti mezzo 
morti e la cena che ci hanno dato non è particolarmente 
invitante; in compenso l’hotel e le camere sono 
fantastici.



DAY 2: 10 luglio 2022

Dopo aver esplorato l’hotel e aver fatto 5 ore di sonno “rigeneranti” 
tutti giù a fare colazione. Penso che questo sarà l’ultimo cibo buono 
che mangeremo per un po’.

Che bello oggi si parte per Ny! Prima però non può 
mancare una gitarella a Parigi per vedere la Tour Eiffel.

20 euro e 40 minuti di treno dopo siamo finalmente arrivati. 
Parigi è bellissima, mi vengono i brividi a vedere la Tour Eiffel. 
In città c’è un’atmosfera quasi surreale, incredibile.



Ore 16:30
In seguito ad una corsa interminabile e a dei  controlli a non finire 
siamo nel nostro aereo diretto a NY. Non vedo l’ora di atterrare e 
poter dormire un po’, non riesco ancora a concepire il fatto che tra 8 
ore saremo negli USA.

Update: siamo arrivati. Le cose vanno male anche qua: non 
sono arrivate 3 delle nostre valigie; sono comunque 
felicissima di essere a NY

É passata qualche ora dall’ultimo aggiornamento, siamo saliti 
adesso in camera nostra. La città è fantastica, tutto è strano, tutto 
è diverso, grande e stimolante. Lo skyline è stupendo e i grattacieli 
sono mozzafiato.

 P.s:Il palazzo dove stiamo è nel Financial district, a Wall Street, le 
camere sono un po’ spartane ma ce ne faremo una ragione. 



DAY 3: 11 luglio 2022

Oggi sveglia presto, alle 7:30 siamo andati in mensa a fare 
colazione e abbiamo conosciuto il resto del gruppo che starà 
qui con noi.

Colazione fatta. Adesso si va alla Scuola d’Italia (12 E 96th street) 
per fare lezione. 

Prendere la metro è stata un’avventura temprante. 
Anche se in ritardo siamo arrivati a scuola sani e 
salvi. Il nostro insegnante, Joe, mi sembra molto 
simpatico.



Nyc continua a stupirmi, l’upper east side è bellissimo. Dopo le lezioni siamo 
andati a mangiare qualcosa. 

I panini che abbiamo mangiato erano sorprendentemente buoni. Abbiamo 
anche fatto un salto da Starbucks, era eccessivamente costoso però il 
frappuccino era buono. 

20:30. Siamo 
tornati a casa e 
fatto un po’ di 
esplorazione. Il 
palazzo è enorme e 
la lavanderia è la 
cosa più americana 
che abbia mai visto.
Adesso si va a 
Times Square! 



É tutto stimolante e ditraente: le luci sono fortissime e i cartelloni 
giganti. É strapieno di persone e c’è rumore dappertutto. Mi sembra 
di essere dentro un film.

Abbiamo già fatto foto con 4 personaggi Marvel diversi e adesso 
siamo a guardare l’esibizione di 6 ragazzi che ballano. 

Times square 



DAY 4: 12 luglio 2022
Oggi è stata una mattinata abbastanza tranquilla: sveglia 
presto, colazione e poi a scuola.

Purtroppo però la calma è stata interrotta da una 
chiamata dall’aeroporto che dice che dobbiamo andare 
noi a riprendere le valigie e che non possono essere 
spedite.
Mi vien da piangere

Via si va in aeroporto: linea 5, 
poi 6, si cambia a Union 
square, si prende la linea A 
fino a Brooklyn e poi AirTrain.

Dopo aver vagato per 1 ora in 
aeroporto siamo riusciti a 
trovare le valige. Menomale, 
è stata un’esperienza 
abbastanza stressante.



BROOKLYN HEIGHTS
La sera ci siamo diretti a Brooklyn. Il nostro primo tramonto newyorkese è stato 
mozzafiato. Lo Skyline è meraviglioso e suggestivo. Andando via abbiamo anche 
incontrato un gruppo di italiani in colonia. È stato piacevole parlare con loro 



DAY 5: 13 
luglio 2022

Oggi abbiamo fatto la nostra terza 
lezione con Joe. Una volta finito 
siamo andati a mangiare da 
Epistrophy, ristorante di gestione 
sarda vicino a Little Italy. Purtroppo 
una delle prof non si è bene e ha 
vomitato su uno dei tavoli.

Di sera abbiamo fatto un giro al Pier 
17, dove abbiamo visto il tramonto. 
Il nostro gruppo poi è andato a fare 
le foto con il toro di Wall Street. È 
stato divertentissimo. Abbiamo 
anche fatto un giro al WTC, i negozi 
però erano tutti chiusi



DAY 6: 14  luglio 2022

Oggi abbiamo fatto l’ultima 
lezione della settimana. 
Per pranzo siamo andati a 
mangiare la pizza (ho 
decisamente mangiato di 
meglio).

Dopo un po’ di 
riposo (e una 
pastiglia per lo 
stomaco) siamo 
andati a fare la 
nostra prima 
intervista. 

Intervista fatta, per 
essere la prima è 
andata abbastanza 
bene, è stato 
inaspettatamente 
divertente. Chissà, 
magari scoprirò una 
nuova passione per le 
interviste in questo 
mese.

Stasera siamo andati 
a vedere il famoso 
Battery Park.



DAY 7: 15 luglio            
2022

Oggi è il nostro primo 
giorno completamente 
libero, niente lezioni. 
Direzione -> MET. 
Speriamo soddisfi le 
aspettative

Il Metropolitan 
museum è 
fantastico, anche 
solo visto da fuori 
è un qualcosa di 
impressionante.



Update, h:16.30
Sono passate 8 lunghe ore, siamo appena 
usciti dal museo e stiamo mangiando pretzel 
seduti sulle scalinate. È stato fantastico e al 
tempo stesso stancante. Il museo è immenso 
e abbiamo camminato tantissimo; però in 
compenso abbiamo visto tantissima arte 
stupenda. Mi è venuta la pelle d’oca alla vista 
dei quadri di Van Gogh.

Da fan di mitologia 
e Percy Jackson 
quale sono, ho 
particolarmente 
apprezzato la 
sezione 
greco-romana



DAY 8: 16 luglio 2022 Stamattina dobbiamo andare a 
Coney Island, il famoso mare 
newyorkese. Purtroppo non 
possiamo salire sulle giostre.

Update: è l’ora di 
pranzo. Dopo 
qualche ricerca 
siamo riusciti a 
trovare un 
costume per fare il 
bagno.
Ovviamente da 
italiana, e ancora 
di più da sarda, a 
me il mare ha 
fatto 
particolarmente 
schifo. Nonostante 
l’acqua verde fare 
il bagno è sempre 
divertente

h15: l’atmosfera qui è meravigliosa, continuo a sentirmi dentro un 
film. Per pranzo siamo andati a mangiare degli hot dogs buonissimi 
da Nathan’s famous



È sera, siamo tornati a 
casa da un’oretta. 
Dopo un pomeriggio di 
shopping abbiamo 
fatto un salto a Little 
Italy. La zona è davvero 
peculiare, 
praticamente è 
un’enorme caricatura 
dell’Italia. Nonostante 
le cose abominevoli 
che ho letto nei menù 
dei ristoranti “italiani”, 
è stato bello sentirsi 
un po’ a casa. Anche 
se pagato 7 dollari, il 
gelato era molto buono 
e la musica 
neomelodica 
napoletana era 
ovviamente iconica.



DAY 9: 17 luglio 2022Oggi giornata piena: andremo a Liberty 
Island e ad Ellis Island

Liberty Island: la Statua della Libertà è 
davvero impressionante, non pensavo 
fosse così grande. Purtroppo non 
possiamo salire dentro la statua, i 
biglietti erano sold out.
Lo skyline di NYC continua ad essere 
molto bello.



ELLIS ISLAND
Quest’isola è una tappa 
molto importante per noi, 
questo è infatti il luogo dove 
i migranti venivano accolti 
al loro arrivo negli States. 
Essendo il nostro progetto 
incentrato sulle migrazioni 
sarde negli USA questa era 
tappa obbligatoria.

Abbiamo visitato il museo 
ed è stata un’esperienza 
alquanto suggestiva. Vedere 
le sale dove hanno 
camminato milioni di 
persone prima di noi, tutte 
con un futuro incerto e 
tante speranze, è stato 
molto particolare



RECAP WEEK  1
Interviste fatte: 1 (ragazzi di Epistrophy)              

Posti visti: Times Square, Brooklyn Heights, MET, Pier 
17, Pier 15, Battery park, Coney Island, Soho, Noho, 
Broadway, Nolita, Little Italy, Liberty Island, Ellis 
Island, Wall Street, Finacial district

La prima settimana è già volata via, piano piano ci stiamo calando nella 
nostra routine americana. La puzza e il rumore quasi non disturbano più 
e ci stiamo abituando (non troppo) ai prezzi stratosferici di NY. La 
prossima settimana arriveranno nuove interviste e conosceremo la 
nuova insegnante. 

Il gruppo sta iniziando a unirsi e le prime amicizie e legami si stanno 
formando. So già che mi mancherà da morire stare qui. Non penso di 
aver ancora realizzato di essere a NY. Questa città continua a stupirmi 
ogni giorno.
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DAY 10: 18 luglio 2022

Oggi giornata tranquilla, siamo appena usciti da 
scuola e sta diluviando. Ny è bella ache con la 
pioggia. Abbiamo improvvisato dei bellissimi 
impermeabili. Per pranzo compreremo qualcosa 
da Pret-a-manger, speriamo sia buono.

H16: siamo appena usciti dal museo dei Nativi 
Americani, era tutto interessante. Sono anche 
riuscita a comprare dei souvenirs carini da 
portare in Italia.

P.s: il pranzo da Pret non era troppo cattivo, 
l’insalata però sapeva un po’ di terra.



DAY 11: 19 luglio 2022
Ciao Mondo! Oggi c’è stata l’ultima lezione con Joe, un po’ mi mancherà. 
Speriamo che il Pecorino e il pane Carasau che gli abbiamo regalato siano 
un successo.  Adesso stiamo andando insieme a lui a comprare dei Bagels 
per pranzo e poi a prendere il traghetto per tornare a casa.

Ora è pomeriggio. Il traghetto è stato divertentissimo, 
abbiamo visto la città da una nuova prospettiva. Per la 
prima volta ho scorto l’Empire State Building, la fan di 
Percy Jackson che è in me si è risvegliata (di nuovo). 

Alcuni di noi hanno fatto la 
prima intervista della 
settimana: è stato un po’ 
complicata perchè era online. 
L’intervistato aveva un’agenzia 
di viaggi. 
Prossima tappa: Ponte di 
Brooklyn.



Solamente il fatto di essere salita sul ponte 
mi fa venir voglia di studiare architettura e 
capire come progettare una meraviglia del 
genere. Potrei passare ore in questo posto

 

Mi sento di nuovo dentro in un film. 
Il fatto di essere a Ny mi ha appena 
colpita con la forza di un treno. 
L’Empire continua ovviamente ad 
essere favoloso.



Siamo sul ponte da 
un’oretta e il sole sta 
calando. Questo è 
ufficialmente il tramonto 
più bello della mia vita. 
Adesso sto passeggiando 
con la musica nelle orecchie 
e il sole davanti agli occhi. 
Quasi mi commuovo a 
vedere la città. Mi mancherà 
questo posto



DAY 12: 20 luglio 2022 Oggi abbiamo conosciuto la nostra nuova 
insegnante: Laura. É tanto carina e disponibile, 
mette tutti a proprio agio. 

Finita la scuola siamo andati di nuovo a prendere la 
pizza da Luzzo’s e la abbiamo mangiata a Central 
Park.

Appena finita la seconda 
intervista. Questa volta abbiamo 
intervistato Annalisa che si 
occupa di fundraising al MoMA. 
La chiacchierata è stata tanto 
piacevole, trovo che sia una di 
quelle persone che si può sentir 
parlare per ore. 
Mi ha fatto di nuovo tornare la 
voglia di esplorare il mondo 
dell’arte. 



Mi sento estremamente fortunata nello scrivere che 
abbiamo avuto la rarissima e meravigliosa opportunità 
di vedere una parte del museo mentre era chiuso. 
Annalisa ci ha, molto gentilmente, concesso di vedere 
il quinto piano del museo tutto da soli. 

Inizialmente non capivo come 
la gente potesse piangere alla 
vista di un’opera d’arte. 
Quando sono entrata nel 
museo mi sono ricreduta

Alla vista della Notte Stellata 
di Van Gogh. Mi son salite le 
lacrime agli occhi. È 
impressionante come l’arte 
possa suscitare emozioni così 
forti dentro di noi.



DAY 13: 21 luglio 2022Colazione fatta, adesso si va a scuola per 
la seconda lezione con Laura.

Aggiornamento: nuovo giorno, nuova intervista.
Oggi dobbiamo parlare con una broker, Federica e una 
giornalista, Donatella. Non vedo l’ora di fare una 
chiacchierata con loro.

Intervista fatta, col passare del tempo ci 
stiamo prendendo la mano. Inizialmento 
non pensavo che intervistare le persone 
sarebbe stato così divertente.
 
La cosa più bella di questo incontro è stato 
il fatto che è avvenuto in uno degli 
appartamenti di lusso nell’Upper West Side 
che vende Federica.
Guardando alle sue dimensioni si capisce 
quanto sia follemente costosa questa città.



DAY 14: 22 luglio 2022 

Primo giorno libero della settimana. Oggi dobbiamo 
intervistare un David Anthony Pope, CEO della 
Generoso Pope foundation.

L’intervista sarà nella sua fondazione, 
che è un po’ fuori NY. Prima tappa: 
Grand Central Station.

Siamo arrivati poco fa in 
stazione,anche qua l’architettura è 
stupenda. Dopo un po’ di problemi 
siamo riusciti a prendere i biglietti 
per il treno.



Durante il viaggio ho fatto un po’ di ricerche su 
Pope. La sua famiglia è stata, ed è ancora, 
particolarmente influente e potente. 

L’intervista è stata interessantissima, fa quasi 
paura sapere che ci sono persone con così tanto 
potere. Dato che Anthony non parlava italiano 
abbiamo fatto tutto in Inglese. 
Dopo la discussione abbiamo fatto un tour della 
sede, era molto grande.

Dopo il giro dell’edificio ed un sacco di 
cose nuove scoperte, Mr. Pope ci ha 
offerto il pranzo in un ristorante italiano. È 
la prima pasta al sugo decente che mangio 
in 2 settimane.

Finito il pranzo e vista la macchina di 
Anthony (una Cadillac stupenda), abbiamo 
ripreso il treno e siamo tornati a NY.



DAY 15: 23 luglio 2022
Anche oggi abbiamo un’intervista da 
fare, questa volta sarà in un altro 
stato. Oggi infatti si va a Jersey City, 
New Jersey ad intervistare Pietro, un 
artista sardo. 

Aggiornamento: è più 
o meno l’ora di 
pranzo e ci stiamo 
dirigendo in un 
ristorante insieme a 
Pietro. L’intervista 
con lui è andata 
bene, abbiamo anche 
visto le sue 
particolari opere 
d’arte. 
La città sembra 
carina, una sorta di 
NY più calma e con 
meno grattacieli. 



Dopo il pranzo siamo 
tornati a casa e ci siamo 
riposati un po’. La sera 
siamo andati ad 
esplorare il quartiere di 
Greenwich

Abbiamo visto il Cafe Wha? (dove 
suonava Jimi Hendrix), alcuni locali e il 
Washington Square Park, luogo di ritrovo 
per studenti dell’NYU. L’atmosfera era 
molto particolare, quella che c’è nei 
college dei film: musica a non finire, 
gente festaiola, artisti, skaters, coppiette 
innamorate, persone che studiano 
(poche) e qualcuno che si fa il bagno 
nella fontana

Chissà, magari un giorno quelli 
potremmo essere noi, che ci rilassiamo 
con gli amici dopo le lezioni.



DAY 16: 24 luglio 2022 Nuovo giorno, nuovo 
museo: oggi MoMA, 
con i biglietti 
generosamente offerti 
da Annalisa. Spero 
davvero che ci sia la 
mostra sulle auto, 
sarebbe bellissimo 
vederla.

h16 circa: siamo usciti adesso dal 
museo, menomale, mi stavo un po’ 
congelando la dentro. Anche questa 
è stata una bella esperienza, forse 
però ho preferito il MET al MoMA. 
Purtroppo la mostra di auto non 
c’era. I quadri degli impressionisti e 
di Van Gogh sono sempre 
meravigliosi da vedere, ovviamente 
ammirarli in solitudine e silenzio è 
completamente un’altra esperienza. 
 



Questo è purtroppo stato l’ultimo giorno del Prof. 
Napolitano, che oggi tornerà in Italia dalla sua 
famiglia. Per quest’ultima settimana ci raggiungerà il 
rettore della nostra scuola: il dott. Rossetti.

Update: stasera abbiamo 
portato il rettore a fare un 
tour della città, prima siamo 
andati a ground zero e  al 
memorial del 9/11. 
Poi metro, direzione: Times 
Square.
Rimanendo in zona siamo 
andati all’Hard Rock Cafe, 
mio padre adorerebbe 
questo posto. Avrei voluto 
comprare delle magliette 
ma costavano troppo



Da Times Square abbiamo camminato un pochino a siamo 
arrivati al Rockefeller Center. Anche questo grattacielo è 
mozzafiato. Non pensavo che ci fosse la pista di pattinaggio 
anche d’estate. 

Successivamente ad un bagno nella fontana 
(storia lunga), siamo andati nella 5th avenue, 
dove abbiamo visto lo store Lego (praticamente 
un paradiso terrestre), lo store Puma 
(ugualmente paradiso terrestre per amanti di F1) 
e la St. Patrick’s Cathedral, chiesa bellissima in 
stile gotico.



RECAP WEEK  1
Interviste fatte: 5(Annalisa MoMA, Federica (Broker) e 
Donatella(Giornalista), Anthony Pope (Fondazione), Pietro(artista)            

Posti visti: Times Square, Greenwich, Museo Nativi Americani, ponte 
di Brooklyn, City Hall, Central Park, MoMA, Upper West Side, Ground 
Zero, Lincoln Center, Jersey City, Tuckahoe, Generoso Pope 
Foundation, Rockrfeller Center, St. Patrick’s Cathedral

Anche questa settimana è passata. Il gruppo si è formato per bene e so 
già che questi nuovi amici mi mancheranno una volta tornata in Italia. Le 
lezioni proseguono facilmente. Col passare del tempo continuo a capire 
e trovare nuovi aspetti di questa città estremamente unica. Ovviamente 
non tutto va rose e fiori, qualche incomprensione c’è sempr. Le cose 
vanno bene, tranne il cibo, quello fa schifo la maggior parte del tempo. 
Forse adesso inizio a metabolizzare il fatto di essere in America.
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DAY 17: 25 luglio 2022 Oggi di nuovo sveglia presto, 
colazione, metro e poi a scuola per 
fare lezione con Laura. 

Questa volta abbiamo colorato, mi 
mancava un sacco disegnare. 

Dopo scuola, anche se pioveva a dirotto, siamo andati a pranzare da KFC. 
Il posto era un po’ spartano (senza tavoli o sedie) ma ci siamo divertiti lo 
stesso. Il pollo era buonissimo, non penso di averne mai mangiato così 
tanto in vita mia. 



Una volta tornati a casa ci siamo diretti di nuovo in zona 
Grand Central Station per vedere la sede dell’ONU. 
Purtroppo ora non si può più entrare dentro al giardino a 
vedere il famoso globo. Mi sarebbe piaciuto fare un tour 
all’interno. Penso sia un luogo interessante.



h8.10 pm La cosa che stavo aspettando da tutto il viaggio sta per 
accadere. Non sto più nella pelle. Stiamo per salire su 
un grattacielo, più precisamente sul The Edge, ad 
Hudson Yards.

Update: siamo sul grattacielo,è la cosa più 
bella che abbia mai fatto. Ho avuto un picco 
di serotinina e adrenalina impressionante, 
stasera mi sa che non si dorme. Un altro 
sogno che si avvera. Abbiamo anche assistito 
ad una proposta di matrimonio tra due 
italiani, che fortuna. C’è un vento pazzesco.

Qua il sole sta calando ed ogni volta che giro 
lo sguardo continuo a stupirmi di quanto sia 
emozionante vedere l’Empire State Building 
così vicino.



h9.20 pm
Purtroppo siamo appena scesi dal grattacielo. Sono felicissima. 
Camminando abbiamo incontrato un gruppo di argentini mezzo ubriachi 
che cantavano in italiano. Giustamente ci siamo uniti a loro e siamo finiti 
a cantare “Nel blu, dipinto di blu” per le strade di NY.



DAY 18: 26 luglio 2022 Oggi dopo la nostra 
lezione con Laura ci 
siamo diretti verso la 
Columbia University per 
intervistare la vice 
presidente dell’Italian 
Academy.

Aggiornamento: intervista fatta, il posto era 
davvero bello, il sonno purtroppo sta per avere la 
meglio su di me.
Il campus della Columbia è fantastico e gigantesco, 
il palazzo dell’Italian Academy è molto particolare, 
mi sento di nuovo in un film. 
L’intervista ha avuto i suoi alti e i suoi bassi, nel 
complesso le cose dette erano interessanti.
Magari tra qualche anno mi potrei ritrovare qui, a 
studiare ingegneria o qualche altra cosa.



Oggi due interviste in un giorno, la seconda sicuramente più 
interessante della prima. 

Di sera abbiamo intervistato l’insegnante sarda Giulia 
Porcella, la sorella del famoso surfista, Francisco. È stata 
una chiacchierata molto piacevole che ha risvegliato ancora 
di più in me la voglia di imparare e capire.

Di sera siamo di nuovo 
usciti con il Rettore in giro 
per la città. Abbiamo fatto 
una passeggiata a 
Greenwich e da lì siamo 
andati a piedi fino alla 
Broadway e Little Italy, 
dove con una quantità 
assurda di fortuna 
abbiamo incontrato i 
Maneskin.



DAY 19: 27 luglio 2022

Oggi la lezione con Laura è meno del solito. 
Questo perchè è venuta a parlarci a scuola la 
Dr.ssa Silvia Marchionne, Vice Segretario del 
Consiglio Generale degli Italiani all’estero.
Trovo che il suo lavoro sia intrigante. L’intervista 
era per la maggior parte roba politica. Certe cose 
erano un po’ complicate ma è stata comunque 
una conversazione produttiva.

Nel pomeriggio abbiamo attraversato Central Park e siamo 
andati al museo di Storia Naturale.

Update: finita la visita al museo. È stato meraviglioso. Potrei 
passare ore a fissare tutte le rocce e minerali che avevano 
in esposizione, oppure a giocherellare con i grafici sulla 
Terra. 
Anche la parte dedicata allo spazio è appassionante. 
La cosa più impressionante però è stata vedere tutti gli 
scheletri di dinosauro



Stasera siamo tornati di nuovo sul ponte di Brooklyn, penso sia diventato 
uno dei miei posti preferiti in tutta la città. Qui l’atmosfera è semplicemente 
surreale. 

Lentamente la fine si avvicina e il fatto che ce ne stiamo per andare si 
sente. 
Forse un po’ di nostalgia per l’Italia c’è.



DAY 20: 28 luglio 2022
Questa è stata l’ultima lezione. Sembrava proprio un ultimo 
giorno di scuola oggi. Joe è pure passato a salutarci. Mi ha 
fatto piacere rivederlo. 

In seguito a qualche fraintendimento, 
chiamate, messagi e e-mail mandate 
nel posto sbagliato siamo andati in 
Consolato. Ovviamente tutti eleganti. 
Le cose non sono andate 
esattamente secondo i piani e la 
situazione è stata un po’ 
imbarazzante. Siamo comunque 
riusciti a scambiare due parole con il 
Console.



Dopo cena abbiamo preso il traghetto per Staten Island, uno 
dei quartieri di NY. Un po’ mi rattrista sapere che questa è 
l’ultima volta che vedremo la città da questa prospettiva

Aggiornamento: siamo 
tornati adesso a casa. Il 
gioco che abbiamo fatto per 
passare il tempo al porto è 
stato un successo. Due 
ragazzi stranieri hanno pure 
accettato la proposta di 
giocare con noi.
Qui pian piano la malinconia 
sale, sto cercando di 
imprimere nel mio cervello 
tutto quello che vedo, in 
modo da ricordarlo il più a 
lungo possibile.



DAY 21: 29 luglio 2022
Oggi di nuovo giornata senza scuola.
La mattinata è stata abbastanza tranquilla e rilassata. 
Sveglia alle 8, poi colazione e un po’ si shopping al World Trace 
Center in cerca degli ultimi regali. 
Diciamo che un po’ di mancanza di casa c’è.

È l’ora di pranzo e stiamo andando a fare le nostre due 
ultime interviste. Faremo tutto in un ristorante italiano in 
Midtown Manhattan. Parleremo con il presidente del 
Circolo dei Sardi a NY e un’altro ragazzo di cui non 
sappiamo ancora niente.



Aggiornamento: il pranzo era buonissimo, mi mancava un 
sacco mangiare il tiramisù. Le interviste sono andate 
molto bene, il presidente era un signore anziano 
dolcissimo. La seconda persona con cui abbiamo parlato 
innvece era Daniele Piludu, tennista e creatore di Isap 
international. 
Quando io ed Asia abbiamo saputo ha giocato con Nadal 
abbiamo fatto i salti di gioia.

È sera e ci stiamo preparando per la notte. Dopo le interviste 
siamo andati a fare una passeggiata nella High Line e poi siamo 
ritornati a SoHo per fare shopping. Finalmente sono riuscita a 
trovare un cappellino degli Yankees e un regalo per mio fratello.

Oggi la tristezza è tanta. Da domani tutto sarà finito. Niente più 
pranzi disgustosi, notti passte a parlare, ore di metro e risate a 
non finire.
Non penso di aver ancora metabolizzato di aver passato 3 
settimane a Ny. 



DAY 22: 30 luglio 2022
Salve caro lettore, questa sarà l’ultima volta che leggerai qualcosa sulle mie 
giornate. 

Ieri notte abbiamo dormito tutti insieme. È stato bellissimo. Mi mancheranno 
tantissimo.
Abbiamo passato la mattina a fare le valigie e riordinare le camere.
Guardando tutti i souvenirs mi son venuti gli occhi lucidi.

Per pranzo siamo andati tutti iniseme 
da Burger King.
Il momento che temevamo è arrivato. 
Ci dobbiamo separare per andare 
all’aeroporto. Il nosto gruppo è il 
primo a partire. 
Ovviamente ad ascoltare “Buon 
Viaggio” ci è venuto da piangere. Mi 
mancherà questo posto.



Update: siamo in fila per imbarcarci sul nostro volo 
per Milano. I controlli sono stati abbastanza 
traumatici. Non ho particolarmente apprezzato le 
urla. 
È strano e piacevole sentire tanta gente parlare 
italiano.
Dalla finestra si vede lo skyline di Ny con dietro il 
tramonto. Stupendo.

Ora sono in aereo. Purtroppo 
abbiamo tutti i posti separati quindi 
non ci possiamo fare compagnia a 
vicenda. 
Sonoo sono vicino al finestrino. 
Quando stavamo decollando si 
vedevano in lontananza le luci di Ny. 
Anche qua le lacrime non mancano.



DAY 23: 31 luglio 2022

Siamo arrivati a MIlano. Il resto del 
gruppo mi manca già. 
Da buoni italiani la prima cosa che 
abbiamo fatto in aeroporto è stato 
prendere un caffè. In confroto a 
quello americano questo era come 
nettare degli dei.

La nostra avventura sta per 
giungere al termine. Stiamo 
salendo nell’aereo per Cagliari. 
Sono contenta di ritornare a casa, 
dalla mia famiglia e dai miei amici. 
Allo stesso tempo però mi manca 
già l’atmosfera che c’era a NY.



RECAP WEEK  1
Interviste fatte: 4 Silvia Marchionne (Consolato), Daniele (tennista), 
presidente circolo dei sardi, Italian Academy. 

Posti visti: museo Storia Naturale, Consolato italiano, Central Park, 
High Line, Chelsea, High line.

Questa settimana è stata tranquilla. Il gruppo è formato. Tutto è più 
divertente quando si è tra amici. Le interviste sono sempre più facili da 
fare. Abiamo trovato una nostra routine e normalità. Tutto però è finito 
adesso. 

3



THE END
Questa bellissima avventura è finita. In questo periodo 
ho avuto l’opportunità di capire molte cose su di me e 
realizzare che alla fine certe cose non sono difficili 
come sembrano. 

Sono estremamente grata per tutte le possibilità uniche 
che abbiamo avuto e non vedo l’ora di tornare a NY.
Parlando della città, ora come ora non penso che ci 
vivrei. Sì, è un luogo pieno di opportunità fantastiche, 
ma è estemamente sporco, rumoroso e costoso. Per 
adesso sono contenta di tornarci da turista o per periodi 
di tempo non estesi. 

Ho trovato che fare interviste e scoprire cose nuove 
sulle persone mi piace un sacco. 
Non vedo l’ora di rivedere il resto del gruppo.
Torno a casa felice, cambiata forse (speriamo in meglio) 
e con tante cose da raccontare.


